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Croce, i nomi
e la Storia:
cancel culture
e conservazione
di Emma Glammattei

on compete agli stud iosi
entrare nella questione

del nome della Biblioteca da
conservare o da tralasciare, di
cui si discute in questi giovi i.
Pure, qualche considerazione
di metodo si può sottoporre
al lettore. Nel i89o, Segretarie
della commissione voluta
dalla giunta comunale «Sulla
Denominazione delle vie di
Napoli risultanti dal Piano di
Risanamento», Croce aveva
sostenuto il criterio
conservativo degli «antichi
nomi» di strade ed edifici che
il Piano distruggeva o
modificava, affermandone la
natura politica, dì parte
integrante della identità di
una comunità.
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Croce, i nomi e la Storia
Rran á'SiainnvrRattei

conclusione dei cor-
oriai anno, i borsi-

sti dell'Istituto Italia-
no per gli studi stori-

ci vengono introdotti in visita
ridata nella Biblioteca di

Croce, lungo gli spazi conti-
i. e comunicanti della Fon-

dazione. In quell'itinerario
ton rituale ciascuno di essi è
ttratto, secondo i propri i.n-

rere,•,:si di ricerca, da qualcuno
dei tanti territori disciplinari
cere compongono il grande
inondo dell'ultimo umanista
europeo. Luogo di raccordo
rii biografia ed opera, quella
Biblioteca è stata infatti pro-

tata e costruita da Croce,
nel decenni, man mano, se-
guendo l'incremento inarre-
stabile dei volumi, delle edi-
zioni rare, degli opuscoli, fino
a prendere, diceva Gino I)o-
ria, l'immagine della Cittri.
con strade urbäne, arterie
principali e percorsi laterali,
configurando la proiezione in
scala di urna topografia italia-
na ed europea.

La nane più preziosa del
patrien rido Hbrado Ia cur io-
dito rischlii, cime si sai, di
sparire. quando fu trafugato
dai tecic'scld iivritirata, prima
di potee ritornare nella Na-
poli libera, nel 'r 1_.l. L una vi-
cenda di arn,uiatica raccontata
dallo stesso so filosofo nei Tac-
suini, il in ghigno 1944, che
vale la pena tropi ricordare: «E
venuta da Napoli la sig.na
c. torri. ri, direttrice della Bi-
bliotc'i'a Na'ionele, che mi ha
nomi Ato la noti7la chP ir' cvì srP

di libri miei che erano con
quelle della Biblioteca Nazio-
nale ,r erano e i tedeschi por-
tar arar via, si trovano deposi-
tate in v dicano

Nel viaggio di quei libri, in-
sieme dept'° atì e insieme sal-
vati. vi racchiude forse il sen-
so del legame intimo, di un
vissuto comuni, irti la Biblio-
teca di Palatisi i l itomari.no e la
Biblioteca N:v/tonale. Da Cro-
ce molto frequentata, adope-
rata, ma anche arricchita con
donazioni di fondi, la Nazio-
nale di Napoli fu inoltre «il
grato carcere» per un trenten-
nio di un bibliotecario d'ecce-
zione: il curatore della Luc-
chesi Palli, il poeta ed erudito
Salvatore di Giacomo, l'amico
ombroso e prediletto.

Si comprende bene per
questo verso in nelir' la propo-
sta eli questi 

dio ri v roce', irell'intit il crini la
13iblicii : , :v , innale nella
prospettiva del tr,i lnen, a La-
ori conclusi, ,i Paia/ o Iru fü.

í r"oce peraltro, amavi sottoli-
neare, ira i ri ,tdtriti di rilievo
crltennii dalla sua opera diMi-
nistri> nel ìq-.sr _n., ui, j, t srtg-
gio ir,.',feri-
mento ciciila 11i,,li.n(cic Nazio-
nale ,1i Napoli dal Niii>en a
Unrrl,i ri e ILi Reggia>, (Intervi-
sta rii i cinta I„frrielln Iran
chini,

INor compete afidi studiosi
cuiirr.e ne questione del
norne CFlnser\sire tì elfi iCa

rerni'i ih re, clt-iriiehe caiilsi-
derric one di nie'lnn o r 1rod
solioniarie al lettore, pert.i-
ne uii rie? un _orso coin.-
pieissi, o e pin ampio, sul rap-

porto tra i-ril i 
non estrtrir<n po-
si': dalla rct°-+c e;e:ti :- , c,tncel
culture,-, Í;i r,iliiiri deliri ri-
niorionu di U ti?i4i ii ila Sto-

non +'il I I[r il d :

stagione C ,iUiÍ}.t lí ,.Pi1ee,.
e iìi-i1i iiºnle nel i avtuti h,i: ec
del i,r npp,:11
p>li nollilirisiilia», ii ïol-iia,iri,i
di ii tcBrta idea di Si -miri,
Cotlrie.,t,r! al sentinaente, etei.
luogl hi!'tiCcil! ii _iane_re-
ti delle inmar ,ini di i tiw,sato
che titPi°in;:>rnc~ ci preme. La
se>pr;ve ibe'riïa, nei nomi, di
storie e iene COSÌ
pi'e)ltl lgrrtJ, quale Il~,e'r~r1 di
stoni itú aklr:1ri. disponibile
al i-it<irrlo- Nei i.L3dr

do della commissione mlt.rta
(1)1.,i ,luilt,a roiariin ilr ';tlila.
17ertcimirui;iBr,e' di lc di
Napoli iimult:aiail dal Piano di
}ti ,a,1 unc: ïliei , Croce aveva
So,.;ti ,iriiri li eriierioconserva-
ti\ a> ei : lì nonni» di
sti'üdr' ed i'i:lÍtiCi che il. Piano
diviri i e<r,e.'v u l i modificava, af-
fehinand,l:i~c_ la natura politi-
ca. u i i  integrante della
identità di una comunità. 12
città dovrrte. allora appar-ir,gli
CorYlt' la primaria forma vitii-
bili' e percorribile della storia
:,en i i i e contemporanea, nel-
le stratificazioni di un «Tetro-
'erra, irlllividuUiU c.l~ri l:c>et;l
13enic'14>v t1e'll,r u.nicita de] p,,.

is3gti.',ica italiano - che conferii.
srú' 4R,;nitic;itci alla superficie
delle pietre, alla comprese'n
za dinamica di rovina e di
nuovo.
Se ne sarebbe rio,r,ia.tl> an

cora nel 1e116. tornando dopo
annidi anscri ,i..ï lï)i'ill0l:'aC.

A proposito del cambio di intitolazione
della Biblioteca Nazionale, sarebbe bene
approfondire il pensiero del filosofo
Che nella commissione toponomastica
chiese di mantenere le diciture antiche

cori.;ruc.riasr, con «uororosa
mera\isl.ia», ne'll'attraversar-
ne il centro, detti sotitituXJt)
ne dei nomi di prima, del Rc'•
s;no (l'Italia,  con quelli del
l'Italia repubblicana. ln una
lunga lettera itl Direttore
«:~,uov,i tit rrnpa~a, drehi.arerv,,
il suo ragionato dissenso. i
concludeva: «... ricordo che
sessant'anni fa. chi.armrto.
gim anissiriici, a sc'f:retario
relatore (li erra ccuMmissione
che il '\ltulii•ìpi,: iP Napoli
ave\ri delegata ;+ proporre
nomi del pi,;inci clì risanamen
to del centro della città
stenni i: feci valere il criterio
Cli ireirlttrire' llllC rauove-' vie i no

mi delle antiche, o dare nomi
storici non discordanti
quelli antichi; e i:iseavu.re i no
mi nuovi degli av1-enimenti.
nuovi ç' dei personaggi bene•
meriti alle vie che si aprivano
nell'ampliamento della ìltrii_
La prego. dunque. di ricco
gliere e di i.tr;re.eiY;Oere que
sto mio setltimentO, non ìü
me t.r.n'inciir,c.reter.r.a, ma co
me I.it1 ;.,itc",t:ato d'amore, sia
pure alquanto geloso  ed t'(-
cessivo > ( B. Croce, «La Nuo
va ;;i lilp;r», 31 ottobre 19:4.6))

Si cani il passo finale come
testimoniati/fa non già da at
tagliare all +n c;aüme odier
na, ch.e sarebbe una ben lnc:'r
te e poco «i•ri}ri,-in-.i- soluzi<.>
ne; ma al contr,iri i d a stori-
cizzare, per Meglio
r'iCostI'uire gli snodi e i nle)
menti di un pensiero che tut-
tora si dispiega e Si svolge nel
nostro difficile prc•se•rail', con
la forza attuale delle sue do
nl.ande.
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Collegamenti
Sopra, la Sala
di lettura della
Biblioteca
Nazionale
a Palazzo Reale
Qui sotto,
uno scorcio
della biblioteca
di Palazzo
Filomarino
Nel tondo.
Benedetto Croce
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